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Le reazioni dei partiti e dei sindacati alle dimissioni della Giunta 

LA PARALISI DEL CONSIGLIO 
AGGRAVA LA CRISI CALABRESE 
Nei giudizi e nelle prese di posizione si sottolinea il grave atteggiamento della DC che ha sottomesso a interessi di 
partito le esigenze vitali della popolazione • Lunedì Assemblea regionale per discùtere le decisioni democristiane 

Braccianti: delegati in assemblea 
Si è svolto Ieri nei locali dell'Hotel Lamezia di 

Sant'Eufemia l'assemblea regionale dei sindacati brac­
ciantili aderenti alla CGIL-CISL-UIL che ha regi­
strato una larga partecipazione dei delegati azien­
dali provenienti da tutta ta Calabria. Al centro del 
dibattito la posizione caparbia della Confagricoltura 
che si oppone ad ogni processo di rinnovamento del­
le campagne tentando di soffocare la contrattazione 
articolata con l'obiettivo manifesto di vanificare le 
conquiste più avanzate strappate dalla lotta dei lavo­
ratori in questi anni. « Nel corso del dibattito — dica 
un comunicato — si è più volle ribadita la grande 
Importanza che In tale contesto assume l'eccezionale 
giornata di lotta svoltasi martedì scorso che ha visto 
migliaia e migliaia di lavoratori agricoli calabresi, 
di operai forestali, di donne, di giovani disoccupati, 
manifestare nei centri • nelle zone agrarie più signi­
ficative della regione come Lamezia Terme, Gioia 
Tauro, Sibari ». 

Lo sciopero del 20 ha voluto essere un'energica 
• Impotente risposta a chi, dicendo no ' alle richie­

ste avanzate dai lavoratori, tenta di mettere in ginoc­
chio anche il sindacato, dinanzi alle scelte di poli­
tica economica e di politica agraria di cui asse 
portante deve essere lo sviluppo dell'agricoltura e 
con esso la creazione di migliaia di nuovi posti 
di lavoro, che tanto necessitano ad una regione 
disgregata e povera come la nostra ». 

La relazione su questi temi era stata tenuta dal 
segretario regionale della FISBA-CISL Rosario Bua, 
cui hanno fatto seguito numerosi Interventi da parte 
di dirigenti sindacali e di rappresentanti 'aziendali. 
Il convegno si è anche pronunciato per una rapida 
soluzione della crisi alla Regione Calabria sottoli­
neando con forza che tale superamento vada in 
direzione delle richieste avanzate dai lavoratori. SI 
è deciso dappoi di promuovere una forte parteci­
pazione di lavoratori alle giornate di lotta dei 28 e 
del 29 luglio. A concludere il dibattito è stato 
Paolo Lanzerini. dell'Esecutivo nazionale della Feder-
braccianti CGIL. • . • 

Il provvedimento minacciato negli stabilimenti di Ciro Marina 

IN CASSA INTEGRAZIONE 
150 OPERAI MONTEDISON 

Il pretesto è la fermata degli impianti dovuta all'interruzione dell'alimenta­
zione di salamoia • L'erogazione si è arrestata per lo scoppio d'una tubatura 

Dal nostro corrispondente 
• CIRO' MARINA, 23 

La direzione dello stabili­
mento Montedison di Ciro Ma­
rina, esercente lavori per la 
produzione di salgemma, mi­
naccia il ricorso alla cassa 
integrazione per centocin­
quanta lavoratori dipendenti. 
• U pretesto. — oome si evin­
ce dalla nota che la direzione 
medesima ha inviato ad auto­
rità ed alle organizzazioni 
sindacali — è dato dal grave 
episodio che si è verificato al­
cune sere fa e che ha provo­
cato l'interruzione dell'alimen­
tazione di salamoia allo stabi­
limento e, conseguentemente, 
la fermata degli impianti. 

Si tratta dello scoppio della 
tubatura che i dirigenti del­
lo stabilimento, escludendo 
o^ni causa fortuita, sono por-

. tati ad attribuire ad un «at­
tentato» sul quale peraltro i 
carabinieri di Ciro Marina 
stanno svolgendo le .opportu­
ne indagini. I danni agli im­
pianti sono dell'ordine di 7-8 
milioni di lire. 

Quanto tempo occorrerà per 
riparare i danni agli impian­
ti — e quindi per riprendere 
11 lavoro — i tecnici della 
Montedison non lo hanno an­
cora stabilito, ma sembra che 
•1 ripristino della tubatura. 
si possa giungere nel giro di 
qualche giorno, tanto che con 
l'initio dell'entrante settima­
na è stata assicurata la ripre­
sa del normale lavoro. 
Stando cosi le cose, quindi, 

il ventilato ricorso alla cassa 
integrazione appare del tutto 
Ingiustificato, mentre comin­
cia, invece, a prendere corpo 
l'ipotesi di una manovra vol­
ta ad ostacolare le trattative 
sulla piattaforma rivendicati­
va da tempo presentata dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL, piattaforma che. 
tra l'altro, mira ad una revi­
sione dell'organico mediante 
l'assunzione di nuovi lavora­
tori. -

A tale richiesta la direzione 
generale della Montedison. 
con una laconica quanto signi­
ficativa comunicazione, ave­
va risposto segnalando la co­
stituzione. avvenuta a Paler­
mo. della «Sali italiana 
SpA» alla quale partecipa­
no pariteticamente la Monte-

• dìson e l'EMSAM, una socie­
tà per l'industria del salgem­
ma. La nuova società, sottoli­
nea la direzione generale, è 
Il risultato della proficua col­
laborazione costituita da an­
ni tra le due aziende che ope­
rano nel settore del salgem-
•Mt, rispettivamente in Cala­

bria e in Sicilia e viene a co­
stituire lo strumento operati­
vo per il coordinamento dell' 
attività economica delle due 
società partecipanti. • 

L'accordo, tra l'altro, preve­
de che sarà la nuova società 
a gestire lo stabilimento di 
raffinazione di Ciro Marina 
della Montedison (che è in 
grado di produrre 900 mila 
tonnellate di sale raffinato) 
e ciò sembra un alibi per il 
complesso chimico per non 
avviare le trattative sulla piat­
taforma sindacale. -

Per la discussione su tale 
piattaforma è già fissato un 
incontro tra le parti per il 
29 prossimo presso ' l'Assindu-
stria - di Catanzaro, e sarà 
in questa sede che si potrà 
valutare la consistenza dei 
dubbi, che. sia attraverso il 
passaggio di gestione dello 
stabilimento, sia con la richie­
sta di cassa integrazione, 
mettono in forse la volontà 
politica di trattare le richie­
ste dei lavoratori. 

Michele La Torre 

Esposto alla magistratura 

La CdL di Crotone: 
assunzioni illegali 
allo zuccherificio 

Lo stabilimento « Val di Neto Ovs » avrebbe dato 
lavoro a tre persone che già svolgono un'altra at­
tività retribuita — La direzione non smentisce 

CROTONE. 23 
Lo Zuccherificio * Val di 

N'eto OVS > di Strongoli assu­
me lavoratori che in atto ri­
sultano regolarmente occupa­
ti • in altri settori di attività 
per la quale percepiscono un 
regolare stipendio? 

Il fatto, indubbiamente gra­
ve.' viene segnalato dalla Ca­
mera confederale del I-avoro 
di Crotone, la quale, in una 
nota indirizzata alla direzio­
ne dello zuccherificio e. per 
conoscenza, alla procura del­
la Repubblica e al provvedi­
torato agli studi, fa anche i 
nomi di tali lavoratori. Si 
tratterebbe di tre insegnanti 
titolari, che sarebbero stati, 
addirittura, avviati al lavoro 
eco regolare nulla osta dell' 
Ufficio collocamento. 

La stessa Camera del La­
voro. nel sottolineare come «il 
doppio lavoro si effettua in 
spregio a tutte le norme di 
legge » e che esso « lede il 
diritto di quanti sono in cerca 
di occupazione », chiede l'in­
tervento della procura della 
repubblica per . perseguire 
ogni reato che ritenga, si ap­
palesi nel fatto denunciato». 

• La direzione dello zuccheri­
ficio. peraltro, pur non smen­
tendo le assunzioni ritenute il­
legali. assicura che • tutto il 
personale alle dipendenze è 
.stato assunto con regolare 
nulla osta dell'ufficio colloca­
mento. nulla osta — ha tenuto 
a precisare il direttore da noi 
raggiunto telefonicamente — 
che « noi non ci permettiamo 
di contestare ». 

Si riunisce oggi 
i l Consiglio 

comunale di Crotone 
CROTONE. 23 

Si riunirà domani, sabato. 
alle ore 18, il consiglio co­
munale di Crotone. _, 

All'ordine del giorno, tra 1' 
altro, la ristrutturazione del­
la giunta municipale resasi 
necessaria a seguito delle di­
missioni da assessore del com­
pagno Giovanni Colurcio e-
letto deputato. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 23 

Una crisi grave, inopprtu-
na, che porta soltanto insidie; 
preoccupazione per la para­
lisi del Consiglio e per l'as­
senza di un governo regiona­
le efficiente; preoccupazione 
per gli sbocchi che la crisi 
potrà avere se si tiene conto 
dei motivi che hanno spinto 
la DC ad aprirla. Sono questi 
gli elementi ricorrenti nei giu­
dizi che vengono espressi in 
questi giorni sulla decisione 
della maggioranza de! Comi­
tato regionale della DC di 
aprire la crisi alla Regione. 

Si tratta di giudizi e di pre­
se di posizione che provengo­
no da tutto l'arco di forze che 
con la DC, nell'agosto dello 
scorso anno, avevano firma­
to gli accordi programmati­
ci, dalle forze sindacali, dal­
l'interno stesso del . partito 
scudocrociato. 

«La DC — ha dichiarato 
il segretario regionale del 
PRI. Vita — si è assnta la 
esclsiva responsabilità della 
crisi e dovrà fare ora un 
grande sforzo di chiarezza po­
litica per evitare che la sua 
grave decisione possa rappre­
sentare un momento di invo­
luzione sul piano dei rappor­
ti politici e degli equilibri de­
terminati un anno fa ». 

Il segretario regionale del 
PSDI, Labate, da parte -sua, 
dopo aver espresso condanna 
per la decisione democristia­
na. ritiene « indispensabile 
andare ad una verifica per 
assicurare un rilancio della 
azione di governo». 

Preoccupazione per la crisi 
espressa anche dalla CGIL e 
dalla CISL che giudicano, in 
sostanza, la decisione demo­
cristiana cerne la « risposta 
sbagliata » alla richiesta dei 
lavoratori calabresi di una 
azione più incisiva della Re­
gione per l'occupazione. 

«Più che una vera e pro­
pria crisi — ha dichiarato a 
sua volta il presidente de di­
missionario, Perugini, che fa 
parte della minoranza del 
partito — sarebbe stata utile 
una corretta verifica degli im­
pegni ». « Non ci sono motiva­
zioni politiche nella decisione 
democristiana di aprire la cri­
si e perciò essa è ancora più 
grave», ha scritto da parte 
sua il presidente del Consi­
glio regionale, Aragona. 

n quadro, in sostanza, è or­
mai abbastanza delineato e 
netto appare l'isolamento del­
la DC che ha imposto alla 
Regione una crisi traumati­
ca, nel tentativo di superare 
proprie lacerazioni interne o, 
comunque, di affermare con­
cretamente la supremazia di 
gruppi di potere su altri. E 
lo ha fatto incurante dei pro­
pri alleati in giunta (PSI, 
PSDI e PRI) e negli accor­
di programmatici che questi 
partiti avevano siglato un an­
no fa con il PCI. La decisio­
ne della DC, per altro, è in­
tervenuta proprio mentre, pri­
ma il PCI e poi le altre for­
ze politiche della maggioran­
za, avevano posto il proble­
ma di un rilancio e di un 
rinvigorimento dell'intesa 

La DC, in sostanza, b& fat­
to prevalere i propri interes­
si di partito fino alle estreme 
conseguenze. Si vuole sostitui­
re i rappresentanti del par­
tito scudocrociato nei posti 
chiave della Giunta, nell'am­
bito di un più generale rime­
scolamento delle carte per 
quanto riguarda la mappa del 
potere che sia più favorevole 
alla maggioranza del Comi­
tato regionale, ma si vuole 
soprattutto dare un colpo al­
l'intesa programmatica sigla­
ta un anno fa che prevedeva. 
tra l'altro, un concretò avvio 
di azione rinnovatrice. di mo­
ralizzazione della vita pubbli­
ca. di azione legislativa e po­
litica sul terreno economico. 

Cosi, reagendo ad una di­
chiarazione che esprimeva 
sconcerto per la decisione del 
suo partito, rilasciata dall'ex 
segretario regionale della DC. 
on. Mario Tassone. il respon­
sabile regionale della SPES. 
il doroteo Grande, ieri, par­
lava di « una grande DC mes­
sa ginocchioni dall'arroganza 
dei comunisti, dalla facile de­
magogia dei socialisti e dal 
condizionamento dei piccoli 
partiti di cui appena si av­
verte la presenza nella scena 
politica ». 

Ma con chi intende gover­
nare. dunque, la DC calabre­
se? Sulla base di quali pro­
grammi? Si entra, a questo 
punto, nelle sabb:e mobili di 
un partito che è preda di 
una contraddizione -empre 
più evidente: la volontà di ri­
pristinare il vecchio. lacerato 
e precario sistema di potere 
e di fronte a questo tentati­
vo. l'incalzare dei problemi 
reali e della crisi. 

Un anno fa. all'atto della 
formazione della nuova Giun­
ta. le lotte di potere e le 
spinte alla chiusura erano sta­
te momentaneamente accan­
tonate. ma per riprendere su­
bito dopo, con maggiore viru­
lenza e con un incentivo in 
più per i gruppi che si erano 
sentiti danneggiati all'atto 
dell'attribuzione degli asses­
sorati. Ma. come si è visto. 
dall'unanimità delle reazioni 
che questa decisione democri­
stiana ha suscitato, è una 
strada questa senza uscita 
per la Democrazia cristiana 
(e già si colgono, dal suo 
intemo — anche dall'interno 
della stessa maggioranza che 
governa il partito — i primi 
segni di consapevolezza di ciò 
e di «ravvedimento»). 

Le dimissioni della Giunta, 
intanto, saranno discusse lu­
nedi dal Consiglio regionale. 

Franco Martelli 

. Al termine di lunghe battaglie per la ripresa produttiva del Sulcis 

Siglato conTEGAM l'accordo 
per la gestione delle miniere 

L'intesa, raggiunta ieri sera fra l'Ente e la regione, prevede che la nuova società possa entrare m funzione entro un mese — Resta da 
definire il problema della riattivazione del lavoro estrattivo — L'agitazione dei minatori continua per evitare possibili dilazioni 

Un accordo è italo raggiunto tra la Regione e 
l'Egam per la costituitone di una società di gestione 
delle miniere di carbone. 

E' un altro pasto in avanti per la riattivailone 
del bacino del Sulcis, ottenuto «ratie alla mobilita­
zione popolare, all'intervento delle Amministrazioni 
comunali di sinistra, alla iniziativa del nostro par­
tito e degli altri partiti auto'iomistici. 1 duecento 
allievi minatori, che da quattro giorno siedono in 
assemblea permanente all'interno e fuori dei poni, 
hanno deciso di proseguire l'azione di lotta, al 
termine di una assemblea alla quale hanno parte­
cipato anche i rappresentanti della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. 

L'agitazione prosegue — si allerma In un co­
municato — per non consentire eventuali rinvìi 

nella applicazione della intesa raggiunta tra la Re­
gione e l'Egam, in modo da determinare non solo 
la costituzione della società di gestione, ma anche 
un accordo capace di stabilire la volontà del con­
traenti a riprendere celermente l'attiviti estrattiva. 

Intanto la quarta commissione del Consiglio regio­
nale, ha sentito l'assessore all'industria sui problemi 
relativi alla costituzione della società di gestione del­
le miniere carbonifere, esprimendo parere favorevole, 

La stessa commissione si e riunita ancora, e dopo 
aver sentito I rappresentanti degli operai della mi­
niera di barite di Mantega, ha nominato una sotto-
commissione alla quale ò slato alfidato ti compito di 
svolgere una indagine conoscitiva sulla situazione 
di tutte le miniere di barite della Sardegna. 

Manifestazioni per le miniere a Carbonia. I 200 giovani che nei 
giorni scorsi hanno occupato la miniera, manterranno lo 
stato di agitazione per evitare ogni eventuale rinvio nella 
applicazione dell'intesa raggiunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Ancora una volta i 200 pio­
vani di Carbonia, che da tem­
po hanno terminato i corsi 
di qualificazione professiona­
le, si sono riuniti in assem­
blea permanente nei cantieri 
di Seruci per ottenere l'as­
sunzione della nuova società 
per lo sfruttamento del ba­
cino carbonifero del Sulcis. 
E* questo un modo per preme­
re sui rappresentanti della 
Regione e dell'EGAM che si 
sono riuniti, su sollecitazione 
dei sindacati, per discutere 
la complessa questione del ri­
lancio dell'industria estrat­
tiva. 

I problemi sembravano ri-
I solti dopo l'approvazione del 
! decreto legge con il quale il 
I governo stanziava 8 miliardi, 
i i quali, con i 5 stanziati nel 

piano triennale regionale, a-
vrebbero dovuto costituire un 
capitolo di avvio di 13 miliar­
di per la nuova società di ge­
stione delle miniere carboni­
fere. L'accordo è stato siglato 
ieri sera e prevede — se non 
vi saranno ulteriori dilazioni 
— che la società potrà entrare 
in funzione entro un mese. 
Resta ancora da definire il 

problema della ripresa dell'at­
tività estrattiva. 

L'Egam peraltro ha dimo­
strato ben poco interesse alla 
ripresa produttiva ed ha pre­
sentato un piano nel quale, 
oltre i due terzi delle risorse 
vengono destinati ad un pro­
gramma di ricerche sulla con­
sistenza del giacimento. Tra 
gli esperti esiste unanimità 
nella valutazione della consi­
stenza del minerale a vista 
nei pozzi di Seruci e Nura>:ifi-
gus. Secondo le stime meno 
favorevoli, si tratta di oltre 
100 milioni di tonnellate che ai 
ritmi massimi di sfruttamen­
to finora previsti dovrebbe­
ro garantire lavoro per oltre 
mezzo secolo. 

Le ricerche di nuovi gia­
cimenti -— affermano gli 
esperti — possono essere fat­
te più in là nel tempo in 
quanto debbono essere fina­
lizzate a ricostituire la consi­
stenza del giacimento. In tal 
senso si sono espressi, in un 
recente convegno promosso 
dai Comuni di Carbonia e di 
Iglesias, il prof. Mario Carta, 
direttore dell'Istituto di Arte 
Mineraria nell'Università di 
Cagliari, il prof. Salvadori. 
geologo dell'Università di Ca­
gliari, il prof. Paolo Massac-

Sempre più drammat iche le condizioni del la f inanza locale in tu t ta la provincia 

NEL NU0RESE IL 90% DEI COMUNI 
HANNO UN BILANCIO DEFICITARIO 

I problemi affrontati in un convegno al quale hanno partecipato il socialista Visentin., presidente della Giunta, 
e il compagno Orrù — E' necessaria l'approvazione immediata della legge regionale per le opere pubbliche 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 23 

Alla presenza di numerosi 
sindaci e amministratori par­
lamentari regionali e naziona­
li. si è tenuto il convegno 
sulla finanza locale promos­
so dalla Provincia di Nuoro. 
• Dopo una breve introduzio­
ne del presidente della Giun­
ta di sinistra, il compagno 
socialista Giannetto Visentini, 
ha svolto la relazione il com­
pagno Tonino Orrù, presiden­
te della Commissione Lavori 
pubblici del Consiglio provin­
ciale. ' 

Nel suo intervento, il com­
pagno Tonino Orrù ha mes­

so in rilievo le particolari dif­
ficoltà attraversate dagli enti 
locali della Sardegna. Pur non 
disponendo di dati precisi sul­
la situazione finanziaria dei 
comuni della provincia di 
Nuoro, secor.aj approssima­
zioni sufficientemente credi­
bili. si può affermare che cir­
ca il 90 per cento dei bilanci 
sono deficitari. t 

Negli anni scorsi la possi­
bilità di utilizzare le risorse 
finanziarie delle leggi regio­
nali n. 9 e n. 23 consenti 
ai Comuni • di uscire dai li­
miti dell'ordinaria ammini­
strazione e di realizzare, spes­
so in economia con cantieri 
a gestione diretta, alcune ope-

t re infrastnitturali di primaria 
necessità (illuminazione, stra­
de interne, ecc.). Lo scorso 
anno queste leggi sono sca­
dute, ed ora i Comuni si tro­
vano sempre più in difficol­
tà per pagare gli stipendi, ed 
oberati dagli interessi ban­
cari. 

«Non può esservi — ha so­
stenuto il compagno Tonino 
Orrù — separazione alcuna 
tra finanza pubblica e finan­
za locale. Noi non crediamo 
che si debba tornare al siste­
ma delle imposte comunali 
autonome. Il problema rea­
le è quello di aumentare la 
percentuale di risorse da de­
stinare agli enti locali, chie-

Nei comuni della vallata del Sangro 

Emergenza per l'occupazione 
sollecitate misure urgenti 

Una serie di proposte alla Giunta regionale perché siano subito utilizzati gli stanzia-
menU previsti dal piano di interventi già approvato - Le richieste per i terremotati 

Nostro senrizio 
L'AQUILA. 23 

La Giunta regionale, i 
gruppi consiliari, gli asses­
sorati regionali competenti, 
sono stati interessati dalla 
CCDL unitamente ad altri 
organismi (Ispettorato re­
gionale delle Foreste, com­
partimento ANAS per l'A­
bruzzo. Provincia. Comuni 
dell'area sangritana) alla si­
tuazione di crescente disagio 
che da tempo regna in tutta 
la zona del Sangro e in mo­
do particolare nei comuni 
di Ateleta. Pescassero!!. Ca­
stel di Sangro. Pescocostan-
zo e Rivisondoh. Il motivo 
centrale del disagio è quello 
occupazionale per risolvere il 
quale il sindacato — come 
è emerso nelle affollate as­
semblee svoltesi in questi 
giorni nei singoli comuni — 
rivendica interventi imme­
diati nei settori indicati nel 
« Piano di emergenza » ela­
borato dalla Regione e, in 
primo luogo quelli inerenti 
l'agricoltura, la zootecnia e 
la forestazione per dare u-
na risposta alla domanda di 
lavoro dei braccianti agri­
coli. 

Mentre in via del tutto 
prioritaria, il movimento 
bracciantile pone l'accento 
sulla esigenza della rapida 
firma del contratto colletti­
vo di lavoro — saldando, co­
sì la spinta locale alla lotta 
nazionale — comune per co­
mune sono state fatte una 
serie di specificazioni: a Ri-
visondoli, delegazioni di la-
woratori si sono incontrate 
con gli amministratori co­
munali per mettere a punto 
una serie di iniziative affin­
ché i finanziamenti della Re­

gione per il «Piano d; emer­
genza » non restino, come 
nel passato, solo e semplici 
promesse: a Pescocostanzo 
si sono riuniti in assemblea 
i lavoratori occupati nei due 
cantieri della Forestale, can­
tieri aperti in questi giorni 
grazie alla lotta dei braccian­
ti e disoccupati sostenuti 
dalla locale Camera del La 
voro. I lavoratori hanno riaf­
fermato la loro volontà di 
lotta affinché le piomesse 
fatte dai vari organismi go­
vernativi, dalla Giunta re­
gionale e dalia Forestale sia­
no mantenute; sempre a Pe­
scocostanzo e nella Zona H 
della Comunità Montana, oc­
corre utilizzare entro il 1976 
oltre 350 milioni di residui 
passivi per la forestazione, 
non utilizzati nel 1975 e ne­
gli anni precedenti. Inoltre 
occorre utilizzare altri 80 mi­
lioni stanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per il 
1976: infine, si chiede alia 
Giunta Regionale di mante­
nere fede agli impegni as­
sunti e cioè di aprire un can­
tiere per la forestazione, ca­
pace di garantire il lavoro 
stabile a 50-60 braccianti. 

I lavoratori rivendicano 
anche ulteriori finanziamenti 
per la forestazione tenendo 
presente che vi sono comu­
ni delia zona come Villetta 
Barrea. Civitella Alfedena. 
Opi. Peseasseroli. Rivisondo-
li. Roccaraso, Scontrone e 
Barrea che per il 1976 non 
hanno ricevuto nessun fi­
nanziamento. Nel settore zoo­
tecnico si chiede all'ESA la 
realizzazione de: 3 ricoveri 
montani previsti nella zona 
e cioè a Peseasseroli, Castel 
di Sangro e Rivisondoli. 

A Castel di Sangro t a Pe-

geocostanzo delegazioni di 
lavoratori 'edili, braccianti, 
ospedalieri, ferrovieri, tele­
fonici e di altre categorie, 
insieme ai disoccupati, han­
no partecipato alie riunioni 
indette dalla CGIL per ri­
vendicare investimenti nel 
settore dell'edilizia abitativa, 
scolastica, sociale. (case, 
scuole materne, asili, risana­
mento centri storici, ecc.), 
la realizzazione della Scuoia 
alberghiera di Roccaraso. del 
Liceo Scientifico di Castel 
di Sangro. della sede comu­
nale di Barrea, della viabi­
lità minore e, specificamen­
te per questo, hanno chiesto 
all'ANAS di riprendere ì la­
vori per realizzare iu varian­
te 17 (tronco Castel di San­
gro Roccaraso) che sono 
bloccati dall'ottobre 1975. So­
no stati rivendicati anche 
i finanziamenti a favore dei 
terremotati del 1915 residenti 
a Peseasseroli. 

Unitamente a questi pro­
blemi sono stati affrontati 
anche quelli dei trasporti su 
gomma e ferrovia ed è sta­
ta sottolineata la necessità 
che la Regione affronti con­
cretamente una politica pro­
grammata per realizzare i 
comprensori, i bacini di traf­
fico, le unità sanitarie loca­
li e i distretti scolastici. 

In tutte le assemblee 1 la­
voratori hanno chiesto la ra­
pida soluzione delia crisi go­
vernativa per dare al Paese 
un governo rappresentaiAO 
delle forze democratiche e 
popolari, senza "discrimina­
zioni, in grado di avviare il 
superamento della profonda 
crisi economica e sociale che 
travaglia la nazione. 
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dendo magari la loro parteci­
pazione attiva al reperimento 
di queste risorse ». 

«L'altro problema — ha 
continuato il compagno Or­
rù — è quello di utilizzare 
il metodo della programma­

zione nella spesa dei fondi 
pubblici. Non è una novità, 
ma ciò vuol dire che occorre 
completare rapidamente i prò 
getti di attuazione del piano 
triennale regionale, rendere 
operanti gli organismi com-
prensonali, ed accelerare 
l'iter di approvazione della 
nuova legge regionale sulle 
opere pubbliche ai Comuni e 
alle Province, senza lasciare 
assurde ed anacronistiche di­
screzionalità nella erogazione 
dei fondi agli assessorati ed 
alla giunta regionale ». 

Il compagno Orrù ha con­
cluso la relazione dichiarando 
inaccettabile il disegno di leg­
ge proposto dalla Giunta re­
gionale che prevede l'asse­
gnazione diretta ai Comuni e 
alle Province di 107 miliar­
di in sei anni, mentre riserva 
alla discrezionalità dell'esecu­
tivo l'erogazione degli altri 
103 miliardi disponibili . 

Nel dibattito sono interve­
nuti numerosi amministrato­
ri, tra i quali: il senatore 
sardista P.etro Melis, sinda­
co di Oliena; il consigliere 
regionale compagno Genuino 
Muledda, sindaco di Gairo: 
il compagno Tonino Loi. sin­
daco di Dorgali; il compagno 
Pasquale Zucca, sindaco di 
Baunei: il compagno Antonio 
Dorè, sindaco di Olzai: il com­
pagno socialista Antonio Maz­
zoni. sindaco di Ovodda; il 
democristiano Vittorio Seca, 
sindaco di Genoni. Era pre­
sente il sindaco de di Nuoro 
dott. Franco Melis. 

Gli intervenuti hanno posto 
in rilievo la insostenibile si­
tuazione finanziaria degli enti 
locai:, sollecitando l'approva­
zione immediata della legge 
per le opere pubbliche da 
parte del Consiglio Regionale 
neha imminente tornata 
estiva. 

A chiusura della assemblea 
e stato approvato ali'unanimi-
tà un ord.r.e del giorno, nel 
quale si chiede: 

1) iniziative por 11 riordi­
no deila finanza locale e pub­
blica da purte del nuovo Par­
lamento; 

2) l'approvazione immedia­
ta della nuova legge regiona­
le per le opere pubbliche nei 
comuni e nelle province; 

3) l'assegnazione agli en­
ti locali, con privilegio ai co­
muni più deboli, delle risorse 
finanziarie previste dalla nuo­
va legislazione regionale; 

4) la semplificazione delle 
procedure per l'assegnazione 
dei fondi evitando una ge­
stione burocratica e centrali-
stica, e permettendo agli enti 
locali un utilizzo diretto dei fi­
nanziamenti. anche attraverso 
rapidi interventi per appalti 
ed espropri. 

La giunta provinciale ha dal. 
suo canto, assunto Timpegno 
di recarsi, con una delegazio­
ne di sindaci, alla Regione 
per sollecitare l'approvazione 
del disegno di legge sulle ope­
re pubbliche, secondo 1 crite­
ri concordati all'unanimità 
dagli amministratori del Nuo-
rese. 

Benedetto Barrami 

ci. della Facoltà di Ingegne­
ria dell'Università di Roma. 

E' noto che dello stesso pa­
rere erano anche gli esperti 
della commissione ministeria­
le presieduta dal prof. Fras-
sinetti, che conclude pronun-
ciandosl unanimemente per la 
ripresa della produzione car­
bonifera. Il compagno Pietro 
Cocco, sindaco dì Carbonia, 
ha introdotto il dibattito dan­
do notizia del crescente malu­
more delle popolazioni del ba­
cino minerario per questo en­
nesimo inganno del governo 
nazionale e delle Partecipa­
zioni Statali. 

« Quando ottenemmo nel 
1974 la commissione dì inda­
gine — ha detto il sindaco 
Corco — noi ritenevamo dì 
aver conquistato uno stru­
mento capace di dire la pa­
rola fine alla controversa que­
stione della economicità del 
giacimenti carboniferi. Le con­
clusioni della commissione di 
inchiesta hanno dato ragione 
al nostro ottimismo, e si è 
chiuso un periodo. Bisognava 
immediatamente riprendere la 
attività ». 

« C'era chi aveva dubbi sul­
la vocazione dei ciovani al 
'avoro minerario. I disoccupa­
ti de' Sn'cis hanno smentito 
i np=='nv<;M II rorso di nr'de-
strame-'to e la nrima a*tlvltfc 
di manutenzione svo'ta ò"n 200 
piovani Hanno dimostrato che 
si DUO contare su lavoratori 
seri e capaci di comporta­
mento esemplare. Manca inve­
ce una scelta dcll'Egam. Man­
ca una iniziativa costante del­
la Regione per costringere le 
Partecipazioni Statali al ri­
spetto della legge. Si continua 
a parlare di ricerche sulla 
convenienza dello sfruttamen­
to del giacimento, e si conti­
nua in sostanza a perdere 
tempo ». 

« La stessa assenza dell'as­
sessore regionale all'Industria, 
il democristiano on. Giano-
glio — ha conclusco il sindaco 
comunista di Carbonia — di­
mostra che senza una mobili­
tazione popolare, ma anche 
dei tecnici e dei dirigenti poli­
tici e sindacali, sarà difficile 
portare a buon fine questa 
battaglia. La nostra ammini­
strazione e le altre ammini­
strazioni del comprensorio so­
no decise a porsi alla testa 
del movimento, e ad andare 
fino in fondo». 

Il dibattito è stato aperto 
dal prof. Mario Carta, che ha 
posto con forza il problema 
dei tempi, ricordando come 
centrale per la riuscita del­
l'impresa sia la formazione 
del personale non solo di 
quello operaio, ma anche tec­
nico. « il lavoro di forma­
zione — ha detto il prof. Car­
ta — non è semplice in una 
minerà di carbone. Occorre 
tempo, e bisogna perciò su­
perare la logica del rinvio. 
I sondaggi e le ricerche indi­
spensabili immediatamente 
per la ripresa produttiva pos­
sono essere fatti con poca 
spesa e in meno di due 
mesi ». 

Riferendosi alla controver­
sa questione della destinazio­
ne dei fondi ministeriali che 
secondo l'Egam sarebbero fi­
nalizzati non alla ripresa pro­
duttiva ma alla ricerca, 11 
commissario dell'ente minera­
rio. dott. Pasqalucci. ha ricor­
dato come vi sia un solo 
modo per interpretare corret­
tamente la legge: il riferimen­
to ai lavori preparatori e nel 
caso particolare all'ordine del 
giorno interpretativo presen­
tato. in sede di conversione 
del decreto legge, dagli ono­
revoli Cardia, Riberti e Ge­
novesi ed accettato dal rela­
tore on. Tocco oltre che dal 
governo. « In questo ordine 
del giorno — ha concluso 11 
commissario Pasqualucci — 
si finalizzava chiaramente lo 
stanziamento di 8 miliardi 
alla ripresa produttiva. Ad 
una simile linea è necessario 
attenersi rigorosamente». 

«La Intrica alla quale blao-
gna attenersi — ha sostenu­
to nel suo intervento il com­
pagno Umberto Cardia — è 
che la ricerca de] nuovo mine­
rale va subordinata alla lico­
se uta economicità dolio sfrut­
tamento del giacimento colti­
vabile. Sono molti che guar­
dano a questa impresa con 
ìa volontà di determinarne II 
fallimento e di chiudere per 
sempre il capitolo della politi­
ca mineraria in Sardegna. Di­
scende dall'attenzione dell'opi­
nione pubblica nazionale la 
esigenza di una questione e-
semplare. rigorosa, che non la­
sci spazi a parassitismi e a 
speculazioni. Garanzia di una 
gestione sana — ha concluso 
Cardia — può essere la costi-
turione, al fianco degli organi 
societari, senza poteri giuri­
dici, ma con grande autorità 
morale di un organismo del 
tutto volontario formato ad 
iniziativa de! comorensorio e 
composto da uomini oolitici. 
feemei. dirigenti sindacali. 

Sono ancora intervenuti: 
Villlo Atzori. «e^Tetario regio­
nale della CGIL; Armindo 
Congiu. consigliere provincia­
le e capo gruppo comunista 
al Consiglio comunale di Igle­
sias; il sindaco de di Gon-
nesa, Mulas; il deputato socia­
lista Giuseppe Tocco; 11 com­
pagno Antonio Marras, della 
Commissione Industria del 
Consiglio Regionale. 
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